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Anticorruzione sui servizi agli enti locali da soggetti che non sono centrali di committenza

Pnrr, privati a norma di codice
Ammesse le consulenze ma con la disciplina degli appalti

; DI ANDREA MASCOLINI

Per  gli  interventi  del  Pnrr  (piano  nazionale  di
ripresa e resilienza) gli enti locali non possono
avvalersi  di  soggetti  non  qualificati  come
centrali  di  committenza;  possibili  affidamenti
di  supporto  e  di  committenza  ausiliaria  a
privati nel rispetto del codice appalti; in questi
casi  è  illegittimo  scaricare  sull'aggiudicatario
il costo dei servizi di committenza svolti per la
stazione  appaltante.  Lo  ha  chiarito  l'Autorità
nazionale  anticorruzione  (Anac)  con  il
comunicato del presidente Giuseppe Busia del
1° febbraio 202. Il documento di Busia è stato
pubblicato a seguito di numerose segnalazioni
ricevute dall'Anac in merito ai servizi espletati
in  favore  degli  enti  locali  nell'attuazione  del
Pnrr  da  soggetti  che  non  sono  centrali  di
committenza,  né  sono  iscritti  all'elenco  delle
amministrazioni  aggiudicatrici  e  degli  enti
aggiudicatori  che  operano  mediante
affidamenti  diretti  nei  confronti  di  proprie
società  in  house.  Nel  comunicato  si  ricorda
agli  enti  locali  che  l'articolo  52,  comma 1  del
decreto-legge  «Semplificazioni  Pnrr»  ha
disposto  la  sospensione  dell'obbligo  di
aggregazione  per  le  sole  procedure  non
afferenti  interventi  che  ricadono  nel  Pnrr;
quindi  i  comuni  non  capoluogo  di  provincia
procedono all'acquisizione di contratti pubblici
attraverso le  unioni  di  comuni,  le  province,  le
città  metropolitane  e  i  comuni  capoluogo  di
provincia.  Invece  per  gli  interventi  Pnrr  a  un
soggetto  non  qualificabile  come  centrale  di
committenza  è  precluso  lo  svolgimento  di
attività  di  centralizzazione  delle  committenze

ossia:  l'acquisizione  di  forniture  o  servizi
destinati  a  stazioni  appaltanti  o
l'aggiudicazione  di  appalti  o  la  conclusione  di
accordi  quadro  per  lavori,  forniture  o  servizi
destinati  a  stazioni  appaltanti.  Un  operatore
economico  privato  può  offrire  attività  di
committenza  ausiliaria  (consulenze  sullo
svolgimento  o  sulla  progettazione  delle
procedure di  appalto,  messa a disposizione di
infrastrutture  tecniche,  ad  esempio),  ma
l'affidamento  di  tali  attività  deve  avvenire
attraverso  lo  svolgimento  delle  procedure
prescritte  dal  codice  degli  appalti  se  il
soggetto  non  sia  una  società  in  house.
Peraltro  l'affidamento  di  attività  di
committenza  ausiliaria  sono  assoggettate
anche  agli  ulteriori  princìpi  previsti  per  gli
affidamenti  diretti  di  cui  all'articolo  36,
comma  2  lettere  a)  e  b)  del  codice  appalti,
nonché  al  divieto  di  frazionamento  artificioso
degli  appalti  ex  articolo  35  del  codice  dei
contratti  pubblici  e  anche  al  rispetto  del
principio  di  rotazione.  Anac  ha  fatto  presente
che,  ad  esempio,  risultano  elusivi  della
disciplina  ripetuti  affidamenti  nei  confronti
dello  stesso  soggetto  e  per  lo  stesso  servizio
da  parte  della  stessa  stazione  appaltante  in
relazione  a  un  orizzonte  temporale  breve.  Le
stesse  considerazioni  valgono se  si  intendano
affidare  attività  di  supporto  dei  Rup
(responsabile  unico  del  procedimento):  anche
in questo caso gli affidamenti devono avvenire
nel rispetto della disciplina del codice appalti.
Infine,  non  è  possibile,  da  parte  degli  enti
locali,  ricorrere  a  soggetti  privi  dei  requisiti
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necessari per la qualificazione quale società in
house  ai  fini  del  supporto  tecnico-operativo
per  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza.
Per  quanto  attiene  alla  clausola  che  impone
all'aggiudicatario  il  pagamento  del
corrispettivo dovuto dalla  stazione appaltante
per  i  servizi  di  committenza,  e  le  altre
prestazioni correlate allo svolgimento di  gara,

le  stazioni  appaltanti  sono  invitate  a  non
prevedere  nella  documentazione  di  gara
clausole  che  impongono  ai  concorrenti  di
assumere  l'obbligo  di  pagare,  in  caso  di
aggiudicazione, direttamente al prestatore del
servizio  il  corrispettivo  per  il  supporto  che
quest'ultimo  ha  assicurato  alla  stazione
appaltante.


